
Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo 
e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: 
«Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello 
che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa 
volete che io faccia per voi?». Gli risposero: 
«Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla 
tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse 
loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Pote-
te bere il calice che io bevo, o essere battezzati 
nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli 
risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: 
«Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e 
nel battesimo in cui io sono battezzato anche 
voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra 
o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è 
per coloro per i quali è stato preparato».Gli altri 
dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi 
con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò 
a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle nazioni do-
minano su di esse e i loro capi le opprimono. 
Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole 
essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. An-
che il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per 
farsi servire, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti». 
 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SECONDA LETTURA       Eb.4,14-16 

VANGELO                    Mc 10,35-45 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote 
grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il 
Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione 
della fede. Infatti non abbiamo un sommo sa-
cerdote che non sappia prendere parte alle no-
stre debolezze: egli stesso è stato messo alla 
prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato.  
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono 
della grazia per ricevere misericordia e trovare 
grazia, così da essere aiutati al momento op-
portuno. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Il Figlio dell’uomo è venuto 
per servire e dare la propria vita in riscatto per 

molti.                                                     Alleluia. 

CANTO AL VANGELO 

P R E G H I E R A  D E I  F E D E L I  

Fratelli e sorelle, Gesù non è venuto per essere 
servito, ma per servire e dare la propria vita in 
riscatto per tutti gli uomini. Preghiamo per aver 
la forza di seguire il suo esempio.  
Preghiamo insieme e diciamo: 
    Ascoltaci, o Signore 

Preghiera sulle offerte 
Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al 
tuo altare, perché il mistero che ci unisce al tuo 
Figlio sia per noi principio di vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 

Antifona alla comunione 
Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, 
su quanti sperano nella sua grazia, per salvare 
la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in 
tempo di fame. 
 
Oppure:  
Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la sua vita  
in riscatto per tutti gli uomini. 

Preghiera dopo la comunione 

O Signore, questa celebrazione eucaristica, che 
ci ha fatto pregustare le realtà del cielo, ci otten-
ga i tuoi benefici nella vita presente e ci confer-
mi nella speranza dei beni futuri.  
Per Cristo nostro Signore. A - Amen 

 Per la Chiesa, perché si rinnovi nello spi-
rito missionario per essere convinta porta-
trice della Parola nella vita quotidiana, 

     PREGHIAMO 
 Per il Papa, perché non si scoraggi di 

fronte agli ostacoli, alle critiche e al desi-
derio di chi vuole primeggiare anche nella 
Chiesa, ma continui con determinazione il 
suo compito di pastore, 

     PREGHIAMO 
 Per i giovani, perché grazie ai lavori del 

Sinodo, riescano a trovare coerenza tra la 
vita e la fede, 

     PREGHIAMO 
 Perché i missionari al servizio del Vange-

lo in ogni angolo della terra, siano soste-
nuti nel loro coraggio apostolico e diano a 
tutti noi la coscienza di essere correspon-
sabili nell’annuncio evangelico, 

     PREGHIAMO 
 Per la nostra comunità, perché sia dispo-

nibile a rispondere con i propri doni, alle 
necessità e alle proposte della parroc-
chia, 

     PREGHIAMO 
 Per questa comunità di Dogaletto, oggi in 

festa, perché continui a crescere nell’a-
more e nella fraternità. 

     PREGHIAMO 
Signore Gesù, tu che hai voluto essere il servo 
di tutti, e ancora oggi ti doni nell'Eucaristia per 
nutrire la nostra debolezza e trasformarla nella 
tua forza, rinnova i nostri cuori perché possiamo 
farci tutto a tutti e donare la nostra vita come 
hai fatto tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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MESSAGGIO DEL  
SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA GIORNATA  
MISSIONARIA MONDIALE 2018 

(continua) 
Trasmettere la fede fino agli estremi 
confini della terra  
Anche voi, giovani, per il Battesimo siete mem-
bra vive della Chiesa, e insieme abbiamo la mis-
sione di portare il Vangelo a tutti. Voi state 
sbocciando alla vita. Crescere nella grazia della 
fede a noi trasmessa dai Sacramenti della Chie-
sa ci coinvolge in un flusso di generazioni di 
testimoni, dove la saggezza di chi ha esperienza 
diventa testimonianza e incoraggiamento per chi 
si apre al futuro. E la novità dei giovani diventa, 
a sua volta, sostegno e speranza per chi è vicino 
alla meta del suo cammino. Nella convivenza 
delle diverse età della vita, la missione della 
Chiesa costruisce ponti inter-generazionali, nei 
quali la fede in Dio e l’amore per il prossimo 
costituiscono fattori di unione profonda.  
Questa trasmissione della fede, cuore della mis-
sione della Chiesa, avviene dunque per il 
“contagio” dell’amore, dove la gioia e l’entusia-
smo esprimono il ritrovato senso e la pienezza 

della vita. La propagazione della fede per attra-
zione esige cuori aperti, dilatati dall’amore. 
All’amore non è possibile porre limiti: forte 
come la morte è l’amore (cfr Ct 8,6). E tale 
espansione genera l’incontro, la testimonianza, 
l’annuncio; genera la condivisione nella carità 
con tutti coloro che, lontani dalla fede, si dimo-
strano ad essa indifferenti, a volte avversi e 
contrari. Ambienti umani, culturali e religiosi 
ancora estranei al Vangelo di Gesù e alla pre-
senza sacramentale della Chiesa rappresentano 
le estreme periferie, gli “estremi confini della 
terra”, verso cui, fin dalla Pasqua di Gesù, i 
suoi discepoli missionari sono inviati, nella cer-
tezza di avere il loro Signore sempre con sé (cfr 
Mt 28,20; At 1,8). In questo consiste ciò che 
chiamiamo missio ad gentes. La periferia più 
desolata dell’umanità bisognosa di Cristo è l’in-
differenza verso la fede o addirittura l’odio con-
tro la pienezza divina della vita. Ogni povertà 
materiale e spirituale, ogni discriminazione di 
fratelli e sorelle è sempre conseguenza del rifiu-
to di Dio e del suo amore.  
Gli estremi confini della terra, cari giovani, so-
no per voi oggi molto relativi e sempre facil-
mente “navigabili”. Il mondo digitale, le reti 
sociali che ci pervadono e attraversano, stempe-
rano confini, cancellano margini e distanze, 
riducono le differenze. Sembra tutto a portata di 
mano, tutto così vicino ed immediato. Eppure 
senza il dono coinvolgente delle nostre vite, 
potremo avere miriadi di contatti ma non sare-
mo mai immersi in una vera comunione di vita. 
La missione fino agli estremi confini della terra 
esige il dono di sé stessi nella vocazione dona-
taci da Colui che ci ha posti su questa terra (cfr 
Lc 9,23-25). Oserei dire che, per un giovane 
che vuole seguire Cristo, l’essenziale è la ricer-
ca e l’adesione alla propria vocazione. 
     (continua 2) 

PRIMO PER ESSERE SCHIAVO DI TUTTI 

Scrive un autore: “Ha scelto il posto più umile e la sua livrea non è quella di un re! Lasciategli il suo 
ruolo di schiavo, comprenderete a quale legge obbedisce e quale amore lo divora”. 
Il discepolo, il credente del Signore non può che avere lo stile del proprio Maestro che non cerca i 
primi posti, il potere, il dominio: il Maestro si fa servo, schiavo, fino ad essere un condannato sia 
per motivi religiosi che politici perché si è fatto re. 
Ancora una volta, quando Gesù racconta ciò che lo attende a Gerusalemme, alcuni suoi discepoli 



CLASSE GIORNO ORE 

I ELEMENTARE SABATO (ogni 15 giorni)  14.30-15.30 

II ELEMENTARE SABATO 10.30-11.30 

II ELEMENTARE SABATO 15.30-16.30 

III ELEMENTARE SABATO 14.30-15.30 

IV ELEMENTARE SABATO 17-18 

V ELEMENTARE SABATO 17-18 

I MEDIA LUNEDÌ  17-18 

I MEDIA VENERDÌ  15.15-16.15 

II MEDIA VENERDÌ  17-18 

II MEDIA SABATO 17-18 

III MEDIA  VENERDÌ (POST CRESIMA) 20.30 

INC. SUPERIORI VENERDÌ  20.30 

FESTA A DOGALETTO 
Facciamo festa anche quest’anno nella nostra chiesetta di Dogaletto per ricor-
dare il gesto generoso che Grasselli comm. Pietro e la moglie Mazzega signora 
Teresa hanno compiuto, come scrive la lapide, “questo tempio edificarono i 
coloni e paesan della frazione riconoscenti” e, il 22 ottobre del 1933, “il Pa-
triarca Pietro La Fontaine, Patriarca di Venezia, questo tempio benediceva. Sit 
Nomen Domini Benedictum”. 
La nostra corale animerà la liturgia delle ore 11.00 presieduta da don Dino 
Pistolato, parroco. Seguirà un brindisi. Auguri! 

CORSO PER FIDANZATI 
Lo scopo di questi incontri è di aiutarvi a riflettere sul matrimonio e incomin-
ciare una preparazione al Sacramento che volete celebrare. Per il cristiano il 
matrimonio non è soltanto unione di amore tra un uomo e una donna, in vista 
di formare una bella famiglia. E’ anche la realizzazione di un amorevole pro-
getto di Dio, che dona vita sempre nuova a questa unione. Negli incontri non 
ci saranno maestri o soluzioni preconfezionate, ma realtà semplici e vere del-
la vita. Se faremo di questi momenti un’esperienza di accoglienza reciproca, 
partecipandovi attivamente con impegno, calore e simpatia, tutto quello che 
sarà donato, diventerà interessante, fruttuoso, ricco di gioia. 
INFORMAZIONI UTILI 
Gli incontri sono organizzati per le coppie di fidanzati della Parrocchia e si 

svolgeranno dal mese di gennaio 2019 presso il centro parrocchiale. Ogni coppia è invitata a mettersi 
in gioco per guardare al suo essere coppia ora e in prospettiva. Chi fosse interessato è pregato di ri-
volgersi direttamente in canonica o inviare un e-mail al seguente indirizzo:  
gambarare@patriarcatovenezia.it Sui prossimi foglietti parrocchiali pubblicheremo la data e l’ora 
degli incontri. 

sono preoccupati solo dei loro posti di comando: alla destra e alla sinistra del “potente”; ma Gesù 
alla sua destra e alla sua sinistra avrà solo due malfattori, due condannati a morte come Lui. Per que-
sto dice: “Voi non sapete quello che chiedete”. Per essere vicini a Gesù bisogna accettare la sua stes-
sa condizione, appunto di schiavo, di sconfitto, perdente agli occhi del mondo, perché solo chi perde 
la propria vita la trova e chi prende la sua croce e mi segue costruisce unità e diventa segno di spe-
ranza.             dDP 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 32 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di ripara-
zione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 
compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si 
sazierà della sua conoscenza; il giusto mio ser-
vo giustificherà molti, egli si addosserà le loro 
iniquità. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Donaci, Signore, il tuo amore: 
in te speriamo.  
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.         R 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.                            R 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.                             R 

PRIMA LETTURA          Is 53,10-11 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Antifona d'ingresso 
Io t’invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a 
me l’orecchio e ascolta la mia preghiera. Custo-
discimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, 
proteggimi all’ombra delle tue ali. 

Colletta 
Dio Onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore 
generoso e fedele, perché possiamo sempre 
servirti con lealtà e purezza di spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...    A - Amen 
 
Oppure:  
Dio della pace e del perdono, tu ci hai dato in 
Cristo il sommo sacerdote che è entrato nel 
santuario dei cieli in forza dell’unico sacrificio di 
espiazione; concedi a tutti noi di trovare grazia 
davanti a te, perché possiamo condividere fino 
in fondo il calice della tua volontà e partecipare 
pienamente alla morte redentrice del tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te...    A - Amen 

Oggi si celebra la 92ma Giornata missionaria 
mondiale. Tema: “Giovani per il Vangelo”. È un 
invito a uscire dal nostro egoismo e avere un 
cuore grande per andare incontro alle persone 
che non conoscono ancora Cristo. 

Atto penitenziale 

C - Con il Battesimo siamo resi partecipi della 
dignità e della missione di Cristo. Riconoscia-
mo umilmente i limiti della nostra testimonian-za 
cristiana supplicando la misericordia del Signo-
re.   (Breve pausa di silenzio) 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri,  
parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto) 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 
colpa. E supplico la beata sempre Vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pre-
gare per me il Signore Dio nostro. 

 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.          A - Amen. 

C - Signore, pietà.         A - Signore, pietà. 

C - Cristo, pietà.                  A - Cristo, pietà. 

C - Signore, pietà.         A - Signore, pietà. 



—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 21 
OTTOBRE 

2018 
XXIX DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo  
  9.00 † QUINTO UMBERTO e IRMA  
          † DEFUNTI FAM. DANIELI e BERTON  
          † RAMPIN ANTONIO  
 10.30 † SPOLAORE FERDINANDO e   
              MASO GRAZIOSA  
          † DONÒ GINO e FABRIS NEERA 
          † FAM. TOFFANIN SANTE e  
             FAM. BERTAN ATTILIO 
          † 50° ANNIVERSARIO BALDIN GIANNI, 
                                                DITTADI LAURA  
          † FAM. DITTADI  
          † FAM. BALDIN 
17.30 SANTO ROSARIO † SCANFERLA GIANNINO 
18.00 † FORMENTON ANTONIO e   
             FAM. LIVIERO e GIRARDI 
          † BOVO FERRUCCIO e DAL CORSO EGLE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggi si celebra la 92ma Giornata 
missionaria mondiale. Tema: 
“Giovani per il Vangelo”. È un invito 
a uscire dal nostro egoismo e 
avere un cuore grande per andare 
incontro alle persone che non 
conoscono ancora Cristo 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
Festa del PATRONO 

11.00 † GUSSON ANGELINA e PIETRO e FIGLI  
          † QUINTO VIRGINIO ed ELVIRA 
          † MASO CESARE e LUIGI 

LUN 22 
  8.00 † per le anime 
 

10.00 FUNERALE † SCANFERLA GIANNINO 
 

18.00 † DEFUNTI RAMPIN 

17.00-18.00 CATECHESI 1a MEDIA  
 
17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 

MAR 23 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 
17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 

MER 24 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † BOLGAN LUIGI, ATTILIO e BALDAN MARIA 
          † BOLDRIN GIUSEPPE, NALETTO ROSA 
             GABRIELLA 

15.00 ROSARIO A DOGALETTO 

GIO 25 

  8.00 † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO 
          † ANCELLE DEFUNTE 
 

18.00 † per le anime 

17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 

VEN 26 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † SERENA BRUNO, GENITORI e  
             PULLIERO SANTE 

15.15-16.15 CATECHESI 1a MEDIA. 
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA 
20.30 POS CRESIMA 3a MEDIA 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 
20.30 INCONTRO MINISTRI 

STRAORDINARI DELLA  
COMUNIONE 

SAB 27 
 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 
          † CASAGRANDE  FERRO BRUNO 
          † CORRO’ MAURIZIO e NICOLA 
          † DITTADI GUIDO, ROMEO, LAURA e NONNI 
          † ANDRIOLO ANGELA, NALETTO PASQUALE 
             e LILIANA 
          † MARIA MASMADORE, GRAZIANO  
             TREVISAN e NONNI 

14.30 CONFESSIONI 
 

10.30-11.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
14.30-15.30 CATECHESI 3a ELEMEN.  
15.30-16.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 4a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 5a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA  
18.00 RECITA DEL S.ROSARIO  

Porto 17.30 † PER TUTTI I DEFUNTI DI PORTOMENAI 17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 28 
OTTOBRE 

2018 
XXX DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00  † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI, NARSI 
              BRUNO, MARIA e FAM. 
  9.00 † RAMPIN ANTONIO e FAM. MINOTTO, 
             ALESSANDRO, ROSALIA e ANTONIETTA 
          † BISON MATILDE, ELEONORA, BASSIANO 
              LINO e COGNATI 
          † MINOTTO ERMES, GENITORI e FRATELLI 
10.30 BATTESIMO DI: CAZZARO AMBRA 
          † PELIZZARO PIETRO 
          † CHIUSO RENZO 
17.00 pro populo 
          † CARRARO MARIA, BOLDRIN MARIO e 
            GIUSEPPE 

 

Giare 10.00 † MARIN MARINO e GENITORI 
          † BERTIATO ROMEO e GENITORI 

DOGALETTO 
 

11.00 † per le anime 

I nuovi santi di Papa Francesco 

PAPA PAOLO VI 
E MONS. OSCAR ROMERO 

Paolo VI (1897-1978) e l'arcivescovo di San Salvador, Mons. 
Oscar Arnulfo Romero y Galddmez (1917-1980), sono stati ca-
nonizzati da Papa Francesco, domenica 14 ottobre, durante il 
Sinodo dei Vescovi sul tema «I giovani, la fede e il discernimen-
to vocazionale». 
Di  Papa Giovanni Battista Montini ricordiamo il grande servizio 
alla Chiesa come successore di Pie-tro. In questa sua missione in-
contrò resistenze e opposizioni, ma riuscì a condurre la Chiesa ver-
so nuovi orizzonti, soprattutto nei delicati anni del dopo Concilio. 
Fu il Papa del coraggio, delle riforme, delle scelte difficili. Tra 
il 1967 e il 1970 compì nove viaggi internazionali che segna-
rono, per la prima volta nella storia, la presenza del successore 
di Pietro nei cinque continenti. Proclamò nel 1970 due donne 
dottori della Chiesa: santa Teresa d'Avila e santa Caterina da 
Siena. 
Fu il Papa del dialogo, come sottolineò l'8 dicembre 1965, alla 
chiusura del Concilio Vaticano 
II: «Per la Chiesa cattolica nes-
suno è estraneo, nessuno è 

escluso, nessuno è lontano». 
 

L'altro grande pastore, Monsignor Oscar Arnulfo Romero, 
venne martirizzato la mattina del 24 marzo del 1980, alla 
consacrazione durante la celebrazione della Messa nella chie-
sa della Divina Provvidenza nella capitale di El Salvador. Fu 
un autentico padre del popolo e dei poveri. Fino alla fine ri-
mase uno strenuo difensore dei loro diritti e levò la sua voce 
contro le ingiustizie e le violenze perpetrate da gruppi para-
militari che sconvolsero la vita civile del Paese cen-
troamericano dopo il colpo di Stato del 1979. 
Infatti, fu solo attraverso i suoi sermoni trasmessi dalla radio na-
zionale, che la popolazione veniva a conoscenza di cosa stava 
succedendo nel Paese, degli imprigionati e desaparecidos. 

ANTICIPAZIONE DEGLI ARTICOLI PRESENTI IN GENTE VENETA. 
«M9 (Museo del 900) apre il 1° dicembre: Mestre saprà approfittarne?». A lanciare la sfida è l'amministratore 
di Polymnia, Valerio Zingarelli: «La città e i mestrini siano più attivi: fino ad ora sono indifferenti. Ma questa 
è una grande occasione». 
Nel nuovo numero di Gente Veneta anche:  

- Maria, 26 anni, laureata in Astrofisica, lascia tutto per evangelizzare. La giovane, parrocchiana del Sacro 

Cuore di Mestre, racconta la sua scelta e la sua vita. Da alcuni giorni si è trasferita a tempo indeterminato 
in Ucraina, per annunciare il Vangelo. Era senza dimora, poi trova lavoro e casa; e torna dalla Germania 
per salutare gli amici in parrocchia alla Cita; 

- Formazione teologica per tutti: a novembre, a Mestre, riparte la Scuola Santa Caterina; 

- Minori fragili, in Riviera l'allarme della Coop. Olivotti: «Fondi ridotti per prevenire, cioè più ragazzi da 

curare».  

- «Il mio sacerdozio è al vostro servizio»: così don Danilo Barlese al suo ingresso come nuovo parroco a 

Caorle.  

- «Le necessità del nostro patrimonio culturale sono talmente elevate da richiedere uno sforzo che non può 

essere solo a carico delle comunità cristiane»: lo sottolinea don Gianmatteo Caputo, Delegato diocesano 
per i Beni Culturali Ecclesiastici. «Servono risorse anche dai privati». 


